
CIRCOLO FILATELICO "GUGLIELMO MARCONI" APS

Via Stazione n. 86/2

40037 - Sasso Marconi (BO)

C.F. 92033970374 e P.IVA 01779091204
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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

DEL O1 DICEMBRtr 2022

MODIFICA DELLO STATUTO

PER LA CONFORMITÀ AL CODIC[ DEL TERZO SETTORE
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^wll giorno 0ldel mese di dicembre dell,anno duemilaventidue alle ore 16,00.

presso la sala sede sociale in Sasso Marconi (BO), Via Stazione n.86/2 si è

riunita l'Assemblea straordinaria degli Associati dell,Associazione CIRCOLO

FILATELICO "GUCLIELMO MARCONI" APS convocata per discutere il

seguente

ORDINE DEL GIORNO

l. Modifica art. 6 - 9 dello statuto ai fini dell'iscrizione al RUNTS.

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi del vigente statuto sociale, la

Presidente dell'Associazione Sig.ra Giovanna Facchini, la quale chiama a

svolgere le funzioni di Segretario ilSig. Tiziano Tagliavini

La Presidente rileva che la riunione è stara regolarmente convocata e

che sono presenli i seguenli soci sia fisicamente che in videoconferen-

Nanni Ciuliano, Facchini Giovanna, Francia Stefano, Faenza Giorgio,

Tagliavini Tiziano, Giovagnoni Giuseppe, Granato Michele, Bernardo-

-----'1
C-,)J

(
?,,.1

)

§o
Q

/,
\J

vI

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
1
2
/
2
0
2
2
.
1
2
3
5
8
2
2
.
E
 



ni Giorgio, Pelegalli Giovanni, Baldini Luca, Lambertini Stefano, Fasti

Ettore, Giovagnoni Ciancarlo, Cuiduzzi Alessandro, Cinti Silvano, Di

Miceli Salvatore, Cinti Guido, Carboni Alberto, Paltretti Romano.

lnoltre hanno espresso il loro voto per corrispondenza iseguenti soci:

Busi Romano, Cornia Giuseppe, Brasili Ernesto, Scaroni Lodovico,

Piccin Mauro, Brizzi Fausto, Brizzi Ciordano, Villa Luigi, Torre Anto-

nio, Raimondi Daniele, Morandi Stelano, Caputo Antonello,

Dell'Aquila Michele.

e pertanto ritiene l'Assemblea regolarmente costituita e atta a deliberare.

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, la Presidente informa che è

pervenuta da parte dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore la richiesta di apportare una modifica allo statuto sociale per

unif'ormarlo a quanto previsto per l'iscrizione al RUNTS.

Si inizia quindi ad esaminare la richiesta da parte dell'Ufficio regionale di

modificare gli articoli 6 e 9 prevedendo la possibilità per i soci minorenni di

avere gli stessi dirini ed obblighi degli altri associati, tra cui anche il diritto di

voto e di partecipazione alle assemblee.

A questo riguarda l'Assemblea, dopo ampia discussione, all'unanimità

DELIBERA

- di modifìcare I'art. 6 eliminando il rifèrimento ai soli soci maggiorenni e

precisando che per gli associati mìnorenni il diritto di voto viene attribuito a

chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale;

- di modificare l'an.9 dello statuto sociale eliminando il riferimento ai soli

associati maggiorenni.

Resta invariata ogni altra previsione statutaria.
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J

ll nuovo statuto, con le modifiche apponate agli articoli 6 - 9, viene allegato

al presente verbale onde lormarne pane integrilnte.

La Presidente viene incaricata di compiere tutte le pratiche necessarie per la

registrazione del presente atto e la sua trasmissione al RUNTS.

Non avendo altro da deliberare l'Assemblea viene sciolta alle orel6,50, previa

redazione del presente verbale.

TLSEGRETARIO LAPRESIDENTE

(Tiziano Tagliavini) (Giovanna Facchini)
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STATUTT)

dell'Associazione di Pr<lrnozione Sociale

CIRCOLO FILATELICO GUGLIELMO MARCONI _ APS

*************

Art. I - Costituzione. denominazione esede

E costituita, ai sensi del Codice Civile, della Legge nazionale 6 giugno 2016

n. 106 e del D.Lgs 3 luglio 2017 n. ll7, così come modificaro dal D.Lgs 3

agosto 2018 n. 105, una Associazione di Promozione Sociale denominata:

CIRCOLO FTLATELICO GUGLIf,LMO MARCONI - APS, con sede in

Sasso Marconi, operante senza fini di lucro.

L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Co-

mune non comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera

dell'Assemblea ordinaria.

L'Associazione e indipendente, apartitica, aconfessionale, multiculturale e

contro ogni discriminazione.

L'acronimo dell'Associazione e: "CFCM".

La durata doll'Associazione è illimitata.

Art.2-Scopieattività

L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale at-

traverso lo svolgimento continuato di anività di interesse generale ai sensi

dell'Art. 5 del D.Lgs 3 luglio 2017 n. I17, cosi come modificato dall'Art. 3

del D.Lgs 3 agosto 2018 n. 105, prevalentemente a favore degli associati e di

terzi, lnalizzate a:

- promuovere I'assistenza agli appassionati di ogni età, che si dedicano alla

raccolta e allo studio dei francobolli, onde sviluppare sempre più il numero
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degli aderenti basandosi sul valore educativù dclla filatelia;

- promuovere l'incontro e la socializzazionc f'ra persone e/o associazioni che

hanno l'hobby di collezionare non solo francobolli ma qualsiasi altro oggetto

che possa avere un aspetto artistico, storico o semplicemente ludico (ad

esempio: numismatica, arte, militaria, radio, documenti, cartoline, gadget vari,

fotografia, dischi e CD, autografi, penne stilografiche, ecc.);

- promuovere incontri amichevoli e scarnbi filatelici, culrurali e di

collezionismo in genere con Circoli ed Associazioni locali, nazionali ed

internazionali;

- promuovere la conoscenza dell'opera e tlell'inverzione di Guglielmo

Marconi attraverso la t'ilatelia e altre t-omre di collezionismo, partecipando a

mostre ed eventi nazionali ed internazionali.

In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire

in favore di tutta la collettività, I'Associazione si propone di:

I - Promuovere e svolgere manifestazioni ed eventi che possano coinvolgere

altre associazioni culturalmente vicine per mettere in sinergia e coinvolgere

piir persone e ottenere migliori risultati poterldo osservare lo stesso avveni-

mento da vari punti di osservazione attraverso collezioni diverse.

2 - Sviluppare la promozione culfurale anche anraverso mostre in cui i soci

possano esporrs le loro collezioni e/o le loto opere.

3 Promuoverc e organizzare convegni, senrrnari, dibaniti ed altre opportuni-

tà di confronto culturale, anche interdisciplinari, su temi di interesse specifico.

4 - Svolgere attività di utilità sociale, in particolare promuovendo Ia più am-

pia diffusione della culrura per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini

sia italiani che stranieri, favorendo l'inserimento delle persone nella vita so-
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cioculturale delle cornunità in cui risiedono, fomendo loro supporti ed oppor-

tunità adeguati.

5 - Svolgere ogni altra attività connessa o afTine a quelle sopraelencate e

compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od ope-

razione contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta de-

gli scopi istituzionali.

Le anività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connes-

se, sono rivolte agli associati ed a lerzi e sono svolte in modo continuativo e

prevalenlemente tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei pro-

pri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri asso-

ciati nei limiti previsti dalla normativa vigente.

L'Associazione potrà esercitare attività divcrse da quelle di interesse generale

ma ad esse strumentali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di Terzo Settore. Tali attività saranno deliberate dall'Organo di Am-

ministrazione conformemente alle linee di indirizzo dell'Assemblea dei soci.

Art. 3 - Risorse economiche

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svol-

gimento della propria attività da:

l) quote e conlnbuti degli associati:

2) eredità, donazione e legati;

3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istiruzioni

pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specitìche e documentate pro-

grammazionì realizzate nell'ambito dei fini statutari;

4) contributi dell'Unione Europea e di organismi intemazionali;
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5) entrale derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi volti in ma-

niera ausiliaria e sussidiaria e comunque t\nalizzati al raggirmgimento degli

obiettivi istituzionali:

7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio ftnanzia-

mento (per es.: feste, sottoscrizioni anche a premi);

9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs 11712017 .

Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da

avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo

dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita

deli'Associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa

vigente in materia di Terzo Settore.

È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, a meno che la de-

stinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

Gli avanzi di gestione devono essere impiegati per la realizzazione delle atti-

vità istituzionali e di quelle ad esse direttamente corìnesse.

L'esercizio finarziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente

i[ l" gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio

l'Organo di Amministrazione redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo

sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi.

Copia del bilancio consuntivo sarà messo a disposizione di tutti gli associati

con la convocazione dell'Assemblea clie ne ha all'ordine del giorno I'approva-
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I docunrenti di bilancio sono redatti ai sensi tlel D.Lgs I l712017 e delle relati-

ve norme di attuazione.

Art. 4 - Menrbri dell'Associazione

All'Associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione rutti i

soggetti che decidono di perseguire lo scopo dell'Associazione e di sottosrare

al suo Statuto. I soci hanno stessi diritti e stcssi dovel.i: eventuali ed eccezio-

nali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere molivate e streftamente

connesse alla necessità di perseguire ifini di promozione sociale che

l'Associazione si propone.

Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche private senza

fine di lucro o economico.

Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i soci

fondatori e tutte le persone fisiche che si impegnino a contribuire alla realiz-

zazione degli scopi dell'Associazione.

L'adesione all'Associazione è a tenrpo indeterminato, fermo restando in ogni

caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri di ammissi nne ed esclusione dei soci

L'ammissione a socio, deliberata dall'Organo di Amministrazione, è subordi-

nata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in

cui si esplicita l'impegno ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli

eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.

L'Organo di Amministrazione cura I'annolazione dei nuovi aderenti nel libro

dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale (con

contestuale rilascio della tessera associativa).

L'eventuale reiezione della domanda deve cssere sempre motivata e comuni-
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cata in forma scritta; l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di fare ri-

corso contro il prowedimento alla prima Assemblea degli associati che sarà

convocala.

In caso di domande di ammissione corne associaro presentate da minorenni, le

stesse dovramo essere controfirnate dall'esercente la responsabilità genito-

riale.

ln caso di domanda presentata da soggeni diversi dalle persone fisiche, essa

dovrà essere presentata dal legale rappresenrante del soggetto che richiede

I'adesione.

La qualità di socio si perde:

. per decesso;

. per recesso;

. per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per 2 anni

consecutivi, oppure trascorsi 2 mesi dal sollecito;

. per esclusione;

. per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

. per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli evenruali regolamenti

e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Organo di Amministrazione. ln ogni

caso, prinra di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al

socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di repli-

ca. Sull'esclusione, l'associato ha facoltà di fare ricorso contro il prowedi-

mento alla prima Assemblea dei soci che sarà convocata, Fino alla data di

svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso.

L'esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro dei soci a seguito
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della delibera dell'Assemblea che abbia ratitlcato il prowedimento di esclu-

sione adottato dall'Organo di Amministrazione.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta

all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne prende atto alla sua prima riunione

utile.

ll recesso del socio, come l'esclusione, viene annotato da parte dell'Organo di

Amministrazione sul libro degli associari.

ll socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quore associa-

tive versate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non rìvalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci

I soci hanno diritto a:

. panecipare a rutte le attività promosse dall'Associazione;

. godere dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o enti il

diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali

rappresentanti o mandatari, nel caso di associati minorenni il diritto di voto

viene attribuito a chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale;

. prendere visione di tutti gli afti deliberativi e di tuna la documentazione rela-

tiva alla gestione dell'Associazione, con possibilità di otteneme copia.

I soci sono obbligati a:

. osseryare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legal-

mente adottale dagli organi associativi:

. astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi

e le regole dell'Associazione;

. versare la quota associativa di cui al precedente articolo;
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. contribuire, nei limiti delle proprie possibilittì, al raggiungimento degli scopi

statutari secondo gli indirizzi degli organi direnivi.

Art. 7 - Volontari

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite

dell'Associazione, attivirà in favore della comunità e del bene comune, met-

tendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza tini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di sotidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai

beneticiari.

Ai volontari possono essere rirrborsate dall'Associazione soltanto le spese ef-

fettivamente sostenute e documentate per I'anività presLata, entro limiti mas-

simi e alle condìzioni preventivamente stabilite dall'Organo di Amministra-

zione. Sono vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di la-

voro subordinalo o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito

con l'Associazione.

L'Associazione deve assicurare i volontari contro gli infomrni e le malattie

connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsa-

bilità civile verso i terzi.

Art, 8 - Orcaui dell'Associazione

Sono Organi dell'Associazione:

. l'Assemblea dei soci;

. l'Organo di Amministrazione (Consiglio Direttivo);

. Il Presidente;
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. il Revisore Unico dei Conti o Collegio dei Revisori (organo facoltativo);

. l'Organo di Controllo (organo facoltativo).

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vin-

colata o limitata, nel rispetto della massima libertà di partecipazione dell'elet-

torato attivo o passivo.

Art. 9 - L'Assemblea

L'Assemblea generale degli Associati è il massimo organo deliberativo

dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è

l'organo sovrano dell'Associazione e all'attuazione delle decisioni da essa as-

sunte provvede l'Organo di A mministrazione.

Nell'Assemblea hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento

della quota associativa in corso e iscritti da almeno 3 mesi a libro soci. Ogni

associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega

scritta. Ogni associato non può ricevere piu di 3 deleghe.

L'Assemblea viene convocata dal Presidente dell'Organo di Amministrazione

almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio o rendiconto consun-

tivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre membri dell,Organo

di Amministrazione o un decimo degli associati ne ravvisino l,opportunità.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo di Amministrazione o,

in sua asserza, dal Vicepresidente ed in assenza di entrambi da altro membro

dell'Organo di Amministrazione eletto dai presenti.

Le convocazioni devono essere eflettuate mediante avviso scritto in lorma

cartacea e/o inlbrmatica, o con aflissione nella bacheca delle comunicazioni

sociali posta nella sede legale, almeno l5 giomi prima della data della riunio-
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L'Assemblea e validamente costituita in prima convocazione quando sia pre-

sente o rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che

non può avere luogo nello stesso giorno tìssato per la prima, l'Assemblea è

validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-

sentati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di convocazione.

Le delibere dell'Assemblea sono assunte a maggioranza di voti.

L'Assemblea ordinaria:

. elegge i componenti dell'Organo di Amministraz ione (Consiglio Direttivo);

. approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio;

. stabilisce l'entità della quota associativa annuale;

. elegge i membri del Collegio dei Revisori o il Revisore Unico dei Conti e ne

adotta eventuale azione di revoca;

. si esprime sull'esclusione dei soci dall'Asso ciazione;

. si esprinre sulla reiezione di domande di anrmissione di nuovi associati;

. delibera su tuIto quanto viene ad essa demandalo a norma di Statuto o pro-

posto dall'Organo di Amministrazionel

. fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;

. destina eventuali avanzi di gestione alle attività istinìzionali.

L'Assemblea dei Soci può essere chiamata, su delibera a maggioranza del

Consiglio Direttivo, ad esprimere il suo voto anche per corrispondenza (ad

esempio per I'elezione dell'Organo di amministrazione), in modo da ampliare

la partecipazione al voto dei Soci non residenti. Le operazioni di voto per cor-

rispondenza devono garantire la segretezza del voto. ll risultato del voto sarà

valido qualunque sia il numero dei soci che hanno partecipato al voto.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, sulla tra-
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sformazione, sulla fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.

Per modificare lo Statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole

della metà più uno degli associati; in seconda convocazione (a distanza alme-

no 24 ore) occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli

associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti.

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quorum costiru-

tivo, e possibile indire una terza convocazione, a distanza di almeno l5 giorni

dalla seconda convocazione, nella quale la deliberazione in merito a modifi-

che statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rap-

presentati purché adottata all'unanimità.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e Ia devoluzione del patri-

monio occorre il voto tàvorevole di almeno tre quani degli associati.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità i componenti

dell'Organo di Amministrazione non hamo diritto di voto deliberativo.

Art. l0 - L'Or ano di Amminisarnzione (Crrnsielio Direttiv0 )

L'Organo di Amministrazione (denominato Consiglio Direttivo) è formato da

un numero di membri non inferiore a 3 e non superiore a 21, eletti

dalì'Assemblea dei soci. I membri dell'Organo di Amministrazione rimango-

no in carica per 3 anni e sono rieleggibili. Possono fare parte dell'Organo di

Amministrazione esclusivamente gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti l'Organo di

Amministrazione decada dall'incarico, l'Assemblea degli associati prowede

alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva; oppure I'Organo di

Amministrazione può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo

tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immedia-
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tamente successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Organo.

Nel caso in cui oltre la metà dei membri dell'Organo di Amministrazione de-

cada, I'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Organo.

L'Organo di Amministrazione ha la facoltà di cooptare altri membri fino a un

massimo di un quano dei suoi conrponelìti È comunque senza superare il nu-

mero massimo di 2l membri previsto dal primo comma del presente art. 10.

Tale decisione dovrà essere ratificata dell'Assemblea dei soci nella riunione

immediatamente successiva.

L'Organo di Amministrazione:

. elegge, a scnrtinio segreto, al suo interno il Presidenre e il Vicepresidente;

. nomina il Segretario;

. cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

. predispone bilancio o rendiconto;

. delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione

degli associati;

. delibera l'evenfuale regolamento intemo e le sue variazioni;

. provvede alle attività di ordinana e straordinaria amministrazione che non

siano spe anli all'Assemblea dei soci;

. può costituire e avvalersi di commissioni di lavoro su argomenti predetermi-

nati e può at'Iìdare a terzi specifiche incombenze se necessarie e utili al mi-

gfi ore lirnzronamento dell'Associazione.

L'Organo di Amministrazione è presieduto dal Presidente o in caso di sua as-

senza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano

di età.

L'Organo di Amministrazione è convocato con comunicazione scritta da spe-
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dirsi anche per e-mail, almeno l2 giomi prima della riunione. In difetto di tale

formalità, l'Organo di Amministrazione e conlunque validamenre costiruito se

risultano presenti tutti i consiglieri. Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni

qualvolta il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, lo ritenga opportuno,

oppure quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano richiesta. As-

sume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi

membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

Nel caso in cui l'Organo di Amministrazione sia composto da solo tre com-

ponenti, esso è validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Segretario (o da

chi ha svolto Ie funzioni di Segretario, nel caso non sia stato nominato preven-

tivamente) e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengo-

no conservati agli atti.

Art. ll - Il Presidetrte

Il Presidente è nominato dall'Organo di Amministrazione ed ha il compito di

presiedere tale Organo. Il Presidente inoltre presiede I'Assemblea dei soci,

stabilisce l'ordine del giomo delle riunioni dell'Organo di Amministrazione e

coordina I'attività detl'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le que-

stioni non eccedenti l'ordinaria amministrazrone.

Al Presidente e attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte

ai terzi ed in giudizio. ln caso di sua asscnza o impedimento le sue funzioni

spettano al Vicepresidente, anch'esso nominato dall'Organo di Amministra-

zione. kr caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al

Vice Presidente convocare entro 30 giorni l'Organo di Amministrazione per

l'elezrone del nuovo Presidente.
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II Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Organo di Ammini-

strazione e, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume ipoteri. In

tal caso egli deve contestualmente convocare I'Organo di Amministrazione

per la ratifica del suo operato.

Art. 12 - Il Rev Unico dei Conti

Il Revisore Unico dei conti, se nominato, ha funzioni di controllo amministra-

tivo ed è eletto dall'Assemblea anche fra i non associati. Il Revisore Unico dei

Conti resta in carica per la durata dell'Organo di Amministrazione ed è rie-

leggibile.

Il Revisore Unico dei Conti controlla l'amrninistrazione dell'Associazione, la

corrispondenza del bilancio a rutre le scritture contabili e vigila sul rispetto

dello Statuto. Può partecipare alle riunioni dell'Organo di Amministrazione e

alle Assemblee, senza diritto di voto, e predispone la propria relazione annua-

le in tema di bilancio consuntivo e prevenrivo.

In altemativa al Revisore Unico può essere nominato un Collegio dei Revisori

dei Conti, composto da 3 membri compreso il Presidente del Collegio stesso.

Art. 13 - L'Orsano di Controllo

L'Organo di Controllo, se nominato nei casi previsti dal D.Lgs ll7l20l7:

. vigila sull'osservarlza della legge, dello Sratuto e sul rispeno dei principi di

corretta amministrazione;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile

e sul suo concreto funzionamento;

. esercila inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un

soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo

componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro;
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. esercita colnpiti di moniroraggio dell'ossL-rvanza delle tinalità civiche, soli-

daristichr- e di utilità sociale;

. attesta che il bilancio sociale sia stato redano in conformità alle norme di

legge. Il bilancio sociale dà ano degli esiti det moniroraggio svolto.

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procede-

re ad atti di ispezione e di controllo e, a ral lìne, possono chiedere agli ammi

nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

n

Art. l4 - Chusola compromissoria

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per I'intelpretazione e I'esecuzione del

presente Statuto tra gli organi, tra i soci, oppure tra gli organi e i soci, deve es-

sere devolula alla procedura di conciliazione che venà avviata da un amiche-

vole conciliatore, il quale opererà secondo iprincipi di indipendenza, impar-

zialità e neutralità, senza formalità di procedura entro 60 giomi dalla nomina.

Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea, è

nominato di comune accordo tra le pani contendenti e, in difetto di accordo,

dall'Assemblea dei soci entro trenta giomi.

La determinazione raggiunta con I'ausilio del conciliatore avrà effetto di ac-

cordo direttamente raggiunto tra le parti.

In caso di mancato accordo, sulla controversia decide in via definitiva

I'Assemblea a maggioranza dei componenti.

Art. l5 - Scioslimcnto

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea

straordinaria con il voto favorevole di almeno re quarti degli associati aventi

dirino di voto. [n caso di scioglimento dr'll'Associazione, il patrimonio resi-
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duo è devoluto, previo parere positivo dell'Utlcio Regionale del Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore e salva destinazione imposta dalla legge,

ad altri Enti del Terzo Settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs I 17l2\l7.

Art. 16 - l{invio

Per quanto non espressamente riponato in questo Staruto si fa riÈrimento al

Codice Civile, al D.Lgs 31712017 n. I l7 e lorme collegate e ad altre norme di

legge vigenti in maleria.

Art. l7 - Nornt e transitorie

Le disposizioni del presente Sratuto che presuppongono l,istituzione e

I'operatività del RUNTS, ovvero l'adozione di successivi provvedimenti nor-

malivi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispeftiva-

mente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge ed

i medesimi successivi provvedimenti anuativi saranno emanati ed entrerarìno

in vigore.

Le clausole statutarie che risultassero incompatibili o in contrasto con la di-

sciplina del Codice del Terzo Settore devono intendersi cessate nella loro effi-

cacia a decorrere dall'entrafa in vigore del RUNTS.
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